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«Ifigenia» 
ritorna 
alla Scala 

ELISABETTA AZZALl" -

• • MILANO L'ultima ILI la 
Callas, nel periodo del suo 
massimo splendore, e i melo
mani scaligeri, sempre alle 
prese con i fantasmi del passa
to, tremano all'inevitabile con
fronto Sono passati trentacin-
quc anni da allora, quando Lu
chino Visconti realizzò, con le 
scene di Nicola Benois e la 
bacchetta di Nino Son/ogno, 
1 /ftiicma in Taurtdedi Gluck al
la Scala Oggi il maestro Muti 
ha il coraggio di riproporla nel 
tempio della linea, perseveran
do nei suoi propositi di risco-
perta delle opere quasi dimen
ticate con una nuova produ
zione che debutta stasera con 
la regia di Giancarlo Cobelli e 
le scene di Paolo Tommasi Le 
voci sono quelle di Carol Va
ness giù Elettra nell'ultimo 
Idomeneo scaligero, Thomas 
Aliti! Giorgio Surian e Gosta 
Wintvrgh La -prima» sarà re
gistrata live per un disco e tra
smessa in diretta da Radio Tre 
Repliche fino a domenica 5 
aprile 

Non 0 un'opera notissima, 
anzi, sono pochi a conoscerla 
in Italia. Non cosi a Pangi do
ve i pnmi anni della sua vita a 
partire dal 1779 venne replica
ta ben 408 volto L'Ifigenia ca
deva a proposito nella querelle 
che infiammava i melomani 
del latntKVSO-fosstMMCglMMl 
teatro lirico italiano o quello 
francese Per mettere tutti d'ac
cordo, il cavalier Christoph 
WiUlbald Gluck e il suo libretti
sta Nicolas-Francois Guillard li 
combinarono insieme, pren
dendo spunto dalla tragedia di 
Euripide Una sorta di viaggio 
dall'oppressione alla speran
za, dalla pngione alla libertà 
Dario Del Como, docente della 
Statale che, insieme a France
sco Degrada, ne ha illustrato la 
storia al Musco teatrale della 
Scala, la definisce la «prima 
apparizione dell'Inconscio in 
musica» Non a caso la psica
nalisi suole occuparsi dei miti 
che per i pnmi i greci trascns-
sero dalla tradizione orale Su 
tutti quello dell'Incesto, che si 
paga con la morte , '> 

L'Ifigenia comincia con un 
sogno e una tempesta simboli
ca, presagio di sventure e di di
sordine dell'animo, pur nel ri
gore formale dell'antica trage
dia. «Dove neppure una volta è 
pronunciata la parola amore» 
notarono i recensori del tem
po La pngione è quella della 
mente di Oreste che. UCCISI la 
madre Clitennestra e l'amante 
Egisto per vendicare il padre 
Agamennone si ritrova perse
guitato dal nmorso Ifigenia e 
la sorella che, sacrificata dai 
greci per propiziarsi la spedi
zione di Troia fu trasformata 
dal dio in una cerva bianca 
Qui la ntroviamo nel paese dei 
Tauri, la moderna Crimea, co
me sacerdotessa di Artemide, 
costretta dal re Toante a sacri
ficare alla dea ogni straniero 
che giunge Riuscirà comun
que a salvare il fratello dopo 
awrio nconosciuto Ma Oreste 
non troverà la pace II suo tor
mento esplode in un sogno, 
dove - secondo il critico Fran
cesco Degrada - il conflitto in
teriore viene esasperato dal 
contrappunto tra musica e pa
role Sarebbe forse la prima 
volta nella storia della lirica 
Oreste si illude di essersi ncon-
cil'ato con se stesso »La calma 
nentra nel mio cuore», dice 
Ma la musica 0 tutt'altro che 
calma e svela I incontenibile 
tumulto della passione del 
suo dibattersi scn/a via d'usci
ta Senso di impotenza che si 
matcnalizza fisicamente quan
do Oreste viene imprigionato 
in attesa dell esecuzione 

L Ifigenia in Tauride e la pc-
nultima opera di Gluck dopo 
Orfeo ed Euridice e prima di 
Eco e Narciso Grande appas
sionato di mitologia in questo 
senso uomo dei suoi tempi, il 
musicista tedesco cresciuto 
musicalmente a Vu mia e a Pa
ngi celebrò con I Ifigenia il 
trionfo dell opera riformata 
senza preludio e senza ballet
to con azioni di pantomima 

Intervista con Alberto Lionello 
che stasera debutta a Roma 
nei panni di un insolito Shylock 
giovane, cattivo ed ambizioso 

Il ritorno sulle scene del popolare 
attore dopo una lunga malattia 
«Sono cambiato, cerco di stare calmo 
anche se il teatro mi fa arrabbiare» 

«Io, Mercante rampante » 
li mantello-di velluto, una Venezia scomponibile e 
l'atteso ritorno di un attore popolare e amato. Da 
questa sera, al Teatro Nazionale di Roma, Alberto 
Lionello è Shylock nel Mercantedi Veneziadi Shake
speare, diretto da Luigi Squarzina. «Torno in scena 
dopo mesi di malattia e un trapianto un periodo 
difficile che mi ha cambiato», dice l'attore parlando 
dello spettacolo e della sua nuova visione della vita. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA -Il 14 marzo, un 
anno esatto dopo la mia ope
razione sono uscite le cntiche 
vene7iane al Mercante di Vene
zia Ho letto i giornali e mi so
no sentito proprio felice» L'an
sia 6 evaporata, la paura svani
ta e Alberto Lionello parla con 
orgogliosa soddisfazione dello 
spettacolo che questa sera, do
po alcune recite di rodaggio 
debutta a Roma, al Teatro Na
zionale Un ritomo ufficiale sui 
palcoscenici italiani, quello di 
Lionello, dopo un lungo perio
do scandito dalle dialisi e dalle 
incertezze del trapianto di re
ne Un ritomo sofferto, medita
to e sognato a lungo, celebrato 
con uno spettacolo ricco di 
personaggi e di mezzi «Devo 
ringraziare Luca De Filippo e 
Paolo Donat Cattin che lo pro
ducono Ero molto preoccupa
to per questa responsabilità 
nei loro confronti mi sarebbe 
dispiaciuto moltissimo delu
derli, perche credo che Luca 
abbia agito anche spinto dal n-
cordo del grande affetto che 
Eduardo aveva per me» 

Negli sfarzosi costumi di 
Uberto Bertacca autore di una 
scenografia complessa scom
ponibile e frammentata, ncca 
di nfenmcnti pittorici e di dis
solvenze spaziali Lionello ve
ste i panni di un altro perso
naggio diabolico, l'ebreo Shy-
]pcfc (inac'jatojj; scattarlo e di

scriminato misterioso e vendi
cativo «Ne ho interpretati mol
ti, di ruoli maledetti, dal 
Bell'Apollo di Praga al Diavolo 
e il buon Dio di Sartre, ma que
sto Shylock mi sembra il più 
demoniaco di tutti D'altronde, 
per questo nentro cercavo 
qualcosa di particolare, diver
so da alcune mie scelte, condi
zionate dall'obbligo che ha 
ogniteatrantc pnvato di mante
nersi entro produzioni econo
micamente contenute Cosi, 
dopo un lontano Sogno di una 
notte di mezza eslate nel '54 
considero questo il primo Sha
kespeare della mia vita affron
tato in un momento personale 
cosi particolare da farmi senti
re finalmente pronto a fronteg
giare persino Shylock» 

Non un vecchione come ci 
hanno abituato i grandi attori 
del passato, da Novelli A Be-
nassi. nò un caustico insinuan
te sulla falsanga delle più re
centi prove di Stoppa o Dustin 
Hoffman Alberto Lionello ve
ste i panni di uno Shylock gio
vane, un quarantenne eretto, 
svelto e inumano non per de
generazione dell'età ma per 
pura malvagità dei caratteri 
personali «Anche Porzia - pro
segue l'attore - sarà lontana 
dalle figure caramellose che 
abbiamo già visto una giova
ne donna carnale e cattiva, pri
va di sdolcinatezze» E Porzia è 

in scena Erica Blanc, compa
gna sulla scena e nella vita 
mentre Antonio e Arnaldo Nin-
chi e Bassanio Edoardo Siravo 
«Non ho mai pensato di firma
re la regia dello spettacolo e 
anzi, il sodalizio ntrevato con 
Luigi Squamna, che è qui regi
sta e traduttore, mi ha permes
so di studiare molto sul testo e 

sul personaggio, mentre lui si ò 
dedicato con mollo rigore al 
lavoro sugli adori Io come 
sempre collaboro molto, con 
la mia espenenya e la mia 
creatività» 

Con Squarzina I attore ha 
condiviso uno dei periodi più 
felici della sua quarantennale 
carriera legata al sette anni di 

lavoro e on lo Stabile di Genova 
e a spettacoli come La coscien
za di Zeno Ciascuno a suo mo
do e / due gemelli veneziani 
una commedia questa, che fe
ce il giro del mondo e consa
crò Lionello tra le sicure pro
messe (aveva allora 33 anni) 
del- nostro teatro. «Ero a Lon-
dta.vpropno con. +. Gemelli' 

quando conobbi Laurencc Oli
vier Venne nel mio carnenno 
ed ebbe parole estremamente 
lusinghiere per tutti Qualche 
anno più tardi mi capitò di 
doppiarlo giusto nel Mercante 
di Venezia, -un'edizione che 
Olivier aveva ambientato nel-
I Ottocento, con personaggi 
vestiti in frac e i tnbunali che ri
cordavano i salotti inglesi» 

Quei mesi sofferti lontano 
dal palcoscenico durante la 
malattia Lionello ha cercato di 
viverli come il montato nposo 
di un attore che calca le scene 
da quarantadue anni «Un an
no sabbatico non poteva che 
farmi bene, ma certo, c'era 
l'ansia perii trapianto, la lonta
nanza da quella che è la mia 
vita Adesso sento di essere 
cambiato sono più calmo, 
meno agitato guardo agli av
venimenti con più distacco e 
mi sono npromesso di non ar
rabbiarmi, soprattutto per le 
cose di teatro, pure se di motivi 
ce ne sarebbero eccome» E 
parla della disinformazione te
levisiva, del disinteresse gene- * 
rale per un arte sempre più 
confinata alla routine, ali abi-
tudinanetà del pubblico degli " 
abbonati, alla mancanza di -
un'educazione teatrale che 
degenera, nei fatu, con le scel
te dei soliti auton, conosciuti e 
«sicuri» 'Quando i giovani mi 
chiedono dei consigli per ini
ziare a recitare cerco di sco
raggiarli, prospetto loro anni 
dun e poco gratificanti» In 
quanto a lui, tenace e coscien
te, resuste Anzi, per il prossimo 
futuro dopo la tournee del ' 
Mercante di Venezia che lo im- ' 
pegnerà per tutta la stagione a 
venire spera di mettere in sce
na una novità italiana, nello 
stile che lo ha sempre contrad
distinto, in una ricerca verso 
testi e personaggi «che sono 
I unica cosa che giustifica an-
coraoggi il nostro mestiere». 

Cinemaprime. «Mutande pazze», con la Guemtore 

«Siamo tutti mostri?» 
La tv secondo D'Agostino 

MICHELE ANSELMI 

Mutande pazze 
Regia Roberto D'Agostino In
terpreti Monica Guemtore, 
Barbara Kero, Eva Gnmaldi, 
Debora Cali, Sergio Vastano, 
Giovanni Visentin. Aldo Busi 
Italia. 1992 
Roma: Metropolitan 
Milano: Odeon 

• 1 Chissà come s e divertito. 
Roberto D'Agostino, a riempi
re di schiaffi la faccia di quel 
critico d arte con gli occhiali, 
le mani sui capelli lisci e lunghi 
e un codazzo di belle fanciulle 
adoranti Accade nel finale di 
Mutande pazze, al culmine di 
una ccnmonia televisiva dove 
si scatenano i peggion istinti e 
uno delle «atton» della serata 
non può che essere Vittono 
Sgarbi reso con antipatico ar
dore dall'attore Giovanni Vi

sentin Poi la didascalia «Qui 
non c'è nessuno tranne noi 
mostri» vorrebbe forse ncor-
darci che anche l'eclettico 
«lookologo», qui regista esor
diente, si sente della partita 
uno di quei mostruosi mutanti 
del mondo cine-televisivo che 
la fama di successo ha reso ci
nici e ingordi 

Come tutti i film che parlano 
della tv. Mutande pazze ha sca
tenato la cunosità morbosetta 
dei mass-media e i! solito gio
co del «chi 6 chi» Quell'aggres
siva anchor-woman in tuta mi
metica non sarà una Carmen 
Lasorclla'' Quella soubrettina 
tutta gambe e tette non sarà 
una Simona Tagli' Quell'attri
cetta supervamp che spasima 
per interpretare il nuovo film 
con Tinto Brass non sarà una 
Debora Capnoglio' Quel con

duttore di qui7 dal pesante ac
cento romanesco non sarà un 
Gianfranco Funari7 Ovviamen
te D Agostino esclude smenti
sce, metaforeggia dice in
somma, di aver condensato in 
questo o quel personaggio 
molti esponenti «alti» e «bassi» 
del quinto potere incontrati 
negli anni Eppure Mutande 
pazze non incassa, almeno a 
scorrere i pnmi dati Non piace 
questa satira sfrenata comple
ta di «brividi di sesso e lividi di 
successo», che individua nelle 
donne disinvolte e rampanti 
una nuova categona sociale 

Certo. D'Agostino non va sul 
leggero (ma non per questo e 
il caso di bollarlo come «anti
femminista») nell animare il 
suo teatrino delle falsità- pieno 
di fanciulle disinvolte pronte a 
tutto pur di finire sulla coperti
na di Novella 2000, di santerel
line acqua e sapone che rifila-

Monica Guorntore in un'inquadratura di «Mutande pazze» 

no le peggio fregature alle ami
che per far camera a Cinecittà, 
di giornaliste Rai aliente ad as
secondare le perversioni ses
suali dei loro dirigenti Ci vole
va magari un tocco meno go
liardico e kitsch (propno per
che quel mondo e anche cosi) 
per colpire il bersaglio cosi 
com e, Mutande pazze sembra 
un bestiano scritto dal «di den
tro» che mira ali affresco di co

stume e sprofonda nella bar
zelletta greve i ^ 

Delle tre «storie» principali, 
cucite l'ima all'altra da se
quenze veloci, secondo l'an
damento della curva d'atteri- > 
zione televis.va. si salva quella 
della giornalista Monica Guer-
ntore forse perché lei recita, o 
perche l'unica riscaldata da un 
barlume di pietà Anche ì mo
stri, ogni tanto piangono •-

Vietato ai minori lo spettacolo con Maddalena Crippa 

Ancora censura a teatro 
Proibita «La lavatrice» 
•a i ROMA «il testo contiene 
numerose espressioni e situa
zioni volgari, violente e soprat
tutto lesive dei fondamcnlah 
valori di integrità psichica e 
morale» Ci risiamo Dietro la 
formula burocraticamente im
mutabile la censura del mini
stero delle Spettacolo ha vieta
to ai minori di diciotto anni un 
altro spettacolo teatrale Si trat
ta di La lavatrice, un testo scrit
to da Luigi Spagnol e atteso 
per il prossimo 24 marzo al 
Teatro Due di Roma con Mad
dalena Crippa una e trina 
moltiplicata nelle Ire donne 
che animano la piece e Ro
berto Mantovani 

Non e passato nemmeno un 
mese <ila quando la stessa 
commissione ministeriale se 
quendo cruori (.he non si vi se 
giudicare soltanto disattenti o 
realmente retrivi e bacchetto 
ni impigliò nelle maglie del di
vieto A porte chiuse di Sarte 

messo in scena dopo anni di 
sereni allestimenti da una gio
vane compagnia di attori 

Anche questa volta la deci
sione della Commissione mini
steriale (che porta la data del 
21 gennaio scorso) fa trapela
re una buona dose di grotte
sco La lavatrice infatti, e già 
andato in scena, la scorsa esta
le, durante la passata edizione 
del festival di Montatane e 
nevsuno sollevò mai allora, 
problemi sulla «volgarità e vio
lenza» di un testo ora passibile 
di «creare traumi e turbamenti 
alla personalità in evoluzione 
dei minon» Agli attori e alla 
società «Teatro d'arte» che pro
duce lo spettacolo la notizia 
del divieto ai minori e arrivata 
inaspettata e incomprensibile 
come un fulmine aciel sereno 
Irraggiungibile telefonicamen
te Maddalena Crippa e intanto 
a Piove di Sacco, impegnata 
nelle prove dello spettacolo e 
ancora incredula USCh 

•«gsJ*. ^ 

Maddalena Crippa 

Benigni e gli altri 
Il «made in Italy» 
campione d'incassi 
•a l KOMA Sfiorati i trenta mi
liardi lohnny Stecchino conti 
nu.i la sua marcia trionfale E 
la sua performance non è che 
il più evidente segnale di una 
ripresa dei film italiani rispetto 
ai prodotti concorrenti amen 
cani Esaminando gli ultimi aft 
giornamcnti degli incassi regi 
strali nelle sale Mali.ine si sco 
pre infalli clic su dieci titoli 
campioni al botteghino Ix n 
cinque sono di produzione ita 
liana Con JohnnvSteccìutio di 
Benigni ci sono Donne con le 
gonneóì Nuli (terzo) Vacanze 
di Natale 9/ di Oluoini (quin
to) Pensavo fosse amore mix' 
et era un calesse di 1 roisi (set
timo) Maledetto il giorno cin
ti ho imontrtitn di Verdone 
(decimo) Al rinnovato peso 
di alcuni film italiani al box of 
(ice si z. ,,ci onnalo 'lei corso di 
un convegno s\oltosi per due 
giorni ni'la sede romana del-
I Anici, dal titolo "I maliziare e 
vendere cinema in Luropa» 
Ospiti illustri l.anno fatto il 

punto sul ruolo che le istituzio
ni europee hanno nella politi
ca degli incentivi alla produ-

'z.one 250 miliardi di lire sa
ranno investiti nei prossimi 5 
inni Molti anche i lilm italiani 

che attingono a questa forma 
di finanziamento tra i più re
centi isole e Fiorile le nuove 
opere di Nanni Moretti e dei 
fratelli Tavium Con Simon Per-
ly direttore del British Screen 
Gilles Mane fine del Centre 
nailon.il de la Cinematogra-
plne Carmelo Rocca, direttore 
generale del Ministero dello 
Spettacolo si e fatto il punto 
sulle differenze e le affinità del
le vane legislazioni nazionali 
Mentre gli interventi di Riccar
do Tozzi (Reteitalia) Carlo 
Fusi .min (Ramno) Mario 
G i i hi Gon (Penta), Sergio 
Sil\ i (Rcs) hanno parlato di 
cincina e televisione sotloline-
n.indo la riduzione del ruolo di 
quest ultima nel sostegno fi
nanziano al cinema 

WASHINGTON: VIETATA MUSICA POP EROTICA. Ri-
schiano il carcere fino a sei mesi e 500 dollan di multa i 
negozianti che venderanno ai minon di diciott'anm cas
sette e compact disc «ad alto contenuto erotico» Lo ha 
deciso il parlamento locale dello stato di Washington, 
che ha approvato una legge che vieta la vendita di musi
ca con testi audaci a chi non è ancora adulto La legge 
dovrà essere ratificata dal governatore 

ART BUCHWALD 900MILA DOLLARI. L'umorista ameri
cano Art Buchwald ha vinto la causa contro il produttore 
Alain Bcrnheim, accusato di furto del soggetto che Eddic 
Murphy ha portato sullo schermo nel film Un pnnape a 
New York. La Paramount dovrà pagare allo scnttore la ci
fra di 900mila dollan 

SANREMO: BALDI-ALIOTTA ACCUSATI DI PLAGIO.' 
Un giovane musicista casertano, Francesco Oliviero, ha 
accusato di plagio il duo Aleandro Baldi-Francesca Aliot
ta, vinciton nella sezione novità all'ultimo festival di San
remo, con la canzone Non amarmi Oliviero sostiene che 
il brano ricalca il motivo musicale di un suo pezzo. Se fi
nisce qui, del 90 ed ha perciò chiesto ai giudici il ntiro 
dal mercato del disco di Baldi e Aliotta, pnma udienza, 
domani _ - » , « , . ; <fr < , 

È MORTA L'ATTRICE BARBARA MORRISON. Inglese, 
trapiantata in Usa, alle spalle una lunga camera nel cine
ma, in tv e a teatro, Barbara Momson si è spenta giovedì 
scorso in ospedale, all'età di 84 anni Dell'attrice si ricor
da soprattutto la bnllante interpretazione di Pomi d'otto
ne e mania di scopa , - T - I 

A FIRENZE «PTTHAGORA IPERBOREO». Va in scena sta
sera in pnma nazionale al Teatro Studio di Scandicci di 
Firenze il Pithagora Iperboreo • o la musica del silenzio. 
Lo spettacolo, ispirato alla figura del celebre filosofo del
la Magna Grecia, è diretto da Marco Palladini 

KRONOS QUARTET, VIOLINI D'AVANGUARDIA. Si 
apre oggi a Tonno il tour dei Kronos Quartet, quartetto 
d'archi americano tra i più innovativi e onginah della 
musica contemporanea, che spazia da Bartok a Jimi 
Hendnx, da John Zom a Steve Reich, da Webern al iazz 
Domani sono al Teatro Olimpico di Roma, il 21 a Reggio 
Emilia, il 22 a Firenze, il 23 a Bologna ed il 24 a Milano -

OREGON IN TOURNÉE. Formazione molto amata dagli 
appassionati del jazz «contaminato» con la musica etm-
ca o con la tradizione «colta» europea, gli Oregon sono 
stasera a Palermo, il 20 suonano a Reggio Calabria, Il 21 
a Catania, il 22 a Roma, il 24 a Figline e il 25 a Milano • 

IN ANTEPRIMA «OBLOMOV» DI GONCAROV. Stasera in 
antepnnia nazionale al Teatro Lauro Rossi di Macerata 
va in scena Oblomov, tratto dall'omonimo romanzo rus
so di Goncarov Lo spettacolo prodotto dal teatro stabile 
del Fnuli Venezia Giulia, e diretto da Furio Bo uun Inter . 
prctì Glauco Maun. Tino Schinnzi, Barbara Valmonn e 
Laura Ferran * . < 

«PROCESSO DEL LUNEDÌ»: ASCOLTO RECORD. Re
cord d'ascolto, lunedi sera, per Processo del lunedt 
3 700 000 spettaton di media con punte di 5 500 000 Si
curamente ha giovato la polemica di quesu giorni sul'c 
trasmissioni sportive - * •"„ 

VANESSA REDGRAVE DIVENTA NONNA. Vanessa Red-
grave aspetta un nipotino dalla figlia Joely. La futura ; 
nonna ha dichiarato di volersi ntirare dalle scene per un 
anno, per dedicarsi al bebé che è in arrivo 

(Eleonora Martelli) 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (1) 

1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle speae sono le seguenti: 

E N T R A T E (In migliala di lire) 

Denominazione 
Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1992 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Avanzo di amministrazione 
Tributane 
Contributi e traaterlmenti 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 

Extratributario 
(di cui per proventi se,v pubb) 

Totale entrale di parte conente 

Alienazione di beni e trastenmenti 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 
Partite di giro 
Totale <•• 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

340 200 
4 244100 

SS 803 943 
58 258 990 
5 941053 
1323 904 
199 000 

71 712 147 

10 224 000 

50697 571 
5000 000 

60.921.571 
7484 442 

4 067 898 
58 902 038 
55 013 967 

2586 756 
2402009 

152485 

65.391 945 

4.272.295 

I 237 484 
5231 140 

9.903.435 
5723922 

80.619.302 
108 869 

801728.171 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni di . 
competenza ' 

da bilancio 
anno 1999 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente 
Spese di Investimento 
Totale speae In conio capitale 
Rimborso anticipazione di tesorerìa ed altri 
Panile di giro 
Totale » *t ' 
Avaozo di gestione 
TOTALE GENERALE 

62 273 626 
9 399 321 

71.672.947 
55 960 771 
55.960.771 " 

5000 000 
7484 442 

57 506 824 
7.221 769 -

64.728.SW 
10.275 658 ' 
10.273.656 

5723922 , 
80.728.171 t 

140118.160 80.728171 • 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi economlco-tunzlonale, è la seguente: (in migliala di lire) 

Abluzioni AltMU Trasponi «Ovili Ammno 
generale 

Is&uztone 
e cultura 

AltMU 
sodali TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti Indireni 

TOTALE 

10529 316 r 5663660 
3 6915C7 4 025232 

279345 5063603 
560 022 958867 

— — 4862466 ' 1736675 22792117 
— 300381 4726593 1852161 14 598 954' 
— - 5185659 1475809 12004616' 
— 20945 4044882 • 1807101 7391817 
— - - 85000' 800000 865000' 

15 080.270 15.712362 — 321.326 16J86.8O0 7671.748 57662.504 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione dai conto consuntivo dell anno 1990 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del corno consuntivo deiranno 1990 
Avanzo/Disavs-zo di amministrazione disponibile al 3112 90 
Ammontare dei debiti tuon di bilancio comunque esistenti e risultanti dalia elencazione allegala al 
conio consuntivo deiranno 1990 

L 6768293 
L 3855850 
L 2912443 

4) Le principali entrate e 
Entrate correnti 

di cui 
Incutane 
contnbuti e trastenmenti 
altre entrate comw-1 

per abitante, desunte dal consuntivo, tono le seguenti: (in migliaia di lire) 
L 194 Spesecorrenti L 192 

L 12 
L 1*5 
l 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

L 72 
L " 
l_ 76 

(1 ) / dati si nlenscono all'ultimo consuntivo approvato 
' IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Oott. Vito Rosaspina 
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